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I PARTE — L’ENTE PARCO DEL PO 
CUNEESE ED IL CONTRATTO DI FIUME 

UNA PRIMA DEFINIZIONE DEL CONTRATTO DI FIUME 
IL PIT ALCOTRA 2007–2013 ED IL CONTRATTO DI FIUME 
IL GRUPPO DI LAVORO PER L’ASSISTENZA TECNICA 



I CONTRATTI DI FIUME E DI LAGO 
— COSA SONO 

di Fiume 
tutti gli interventi e le strategie avranno come 

oggetto il corso d’acqua e il territorio circostante 

Contratto 
accordo formale tra le parti contraenti per la 

realizzazione degli impegni sottoscritti 



IL RUOLO DEL PROGRAMMA 
ALCOTRA 2007–2013 

L’assistenza all’elaborazione 
del Contratto di Fiume 
dell’Area Idrografica Alto Po 
è finanziata nell’ambito del 
PIT “Monviso: l’uomo e le 
territoire” (Programma 
Alcotra 2007/2013) 



IL GRUPPO DI LAVORO PER 
L’ASSISTENZA TECNICA 

•  sviluppo locale, pianificazione strategica, piani di 
sviluppo socio-economico, piani integrati di area, 
programmi territoriali integrati. 

S&T 

•  ingegneria civile e impiantistica, servizi tecnici 
per lo sviluppo dell’attività di ricerca applicata 
settore idrauico 

Endaco s.r.l 

•  valorizzazione del territorio dal punto di vista 
agronomico, ambientale, culturale, economico e 
sociale 

Co.r.in.te.a. 

•  comunicazione ambientale e sociale, (grafica, 
comunicazione e consulenza tecnica).  

Achab 
Piemonte s.r.l. 



LE PARTI DEL SERVIZIO DI 
ASSISTENZA TECNICA 

S&T (Mandataria) 
•  Coordinamento del Gruppo di lavoro 
•  Ascolto e Co–progettazione 

achab piemonte 
•  Informazione e comunicazione 

Co.r.in.te.a.  
•  Analisi ambientale e territoriale 

Endaco 
•  Analisi delle risorse idriche 
•  Analisi dell’assetto idraulico del sotto–bacino 



II PARTE — IL CONTRATTO DI 
FIUME NELLA REGIONE PIEMONTE 
 

QUADRO LEGISLATIVO E PIANIFICATORIO 
IL PTA ED IL CONTRATTO DI FIUME 
COSA SONO I CONTRATTI DI FIUME 
CARATTERI PRINCIPALI 
OBIETTIVI GENERALI 
FASI DEL PROCESSO 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 



•  Direttiva 2000/60/CE  
•  D.Lgs 152/2006, 

riportante “Norme in 
materia ambientale”  

•  Piano di Gestione del 
distretto idrografico del 
Fiume Po (PdG Po)  

Quadro 
legislativo 

GESTIONE INTEGRATA E PARTECIPATA 
DELLE RISORSE IDRICHE 



GESTIONE INTEGRATA E PARTECIPATA 
DELLE RISORSE IDRICHE 

Quadro 
legislativo 
nazionale 

Sistema di 
pianificazione 

Regione 
Piemonte 

Piano di 
Tutela delle 
Acque (PTA) 

della Regione 
Piemonte 

Contratto di 
Fiume / 

Contratto di 
Lago 



PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 
(PTA)  

•  “[…] modalità di gestione integrata 
a livello di bacino e sottobacino 
idrografico, che perseguono la 
tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche e degli ambienti connessi, 
unitamente alla salvaguardia dal 
rischio idraulico. In tal caso gli 
strumenti di programmazione sono 
denominati Contratto di Fiume o 
Contratto di Lago”  

Le Norme del 
Piano, all’art. 
10 comma 2, 
prevedono 

esplicitamente 
la promozione 

di:  



PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 
(PTA)  

Il PTA divide il territorio regionale in 34 bacini o 
sottobacini denominate AREE IDROGRAFICHE 

Per ogni AREA IDROGRAFICA sono indicati 

• Obiettivi di qualità ambientali 
• Obiettivi di riequilibrio del bilancio idrico 
•  Un programma di misure 

I Contratti di Fiume e di Lago sono strumenti 
attuativi concertati di queste indicazioni 



I CONTRATTI DI FIUME E DI LAGO 
— COSA SONO 

Contratto di Fiume 
accordo volontario tra attori pubblici e 

privati 

strumento di governance e di gestione 
dei processi integrati per il recupero e 
la tutela dei bacini idrici e del territorio 



I CONTRATTI DI FIUME E DI LAGO 
— CARATTERI 

Sono un metodo di lavoro per la gestione negoziata e 
partecipata delle risorse idriche alla scala di bacino 
idrografico 

Non sono un livello aggiuntivo di pianificazione, ma una 
modalità di gestione a cui si aderisce volontariamente 

Servono a integrare e coordinare gli strumenti di 
pianificazione e programmazione e gli interessi presenti sul 
territorio. 

Sono Accordi di programmazione negoziata ai sensi della 
Legge n. 662/1996  



I CONTRATTI DI FIUME E DI LAGO 
— OBIETTIVI GENERALI 

Gli obiettivi generali dei CdF/L 
predisposizione e la realizzazione del 
“Piano d’Azione del Contratto”   
•  condivisione dell’informazione e la diffusione della 

cultura dell’acqua 
•  riqualificazione/valorizzazione dei sistemi ambientali, 

paesistici e insediativi afferenti ai corsi fluviali 
•  salvaguardia dal rischio idraulico 
•  uso sostenibile delle risorse idriche 
•  riequilibrio del bilancio idrico 
•  riduzione dell’inquinamento delle acque 



I CONTRATTI DI FIUME E DI LAGO 
— IL PROCESSO 

Preparazione Attivazione Attuazione  Consolidamento 



I CONTRATTI DI FIUME E DI LAGO 
— PRODOTTI 

Attivazione 

Piano di Azione VAS 
Accordo di 

programmazione 
concertata 

Preparazione 

Dossier preliminare Protocollo d’intesa 



I CONTRATTI DI FIUME E DI LAGO 
DOCUMENTI TECNICI SPECIFICI 

Dossier 
preliminare 

Analisi e diagnosi 
territoriale condivisa 

SWOT 

Obiettivi specifici e linee 
di azione 

Piano di 
Azione 

Analisi territoriale 
definitiva 

Piano di comunicazione 
e partecipazione 

Abaco delle azioni – 
Piano Fattibilità 

Programma di 
monitoraggio  



I CONTRATTI DI FIUME E DI LAGO 
— IL PROCESSO 

Attuazione 

Verifica attuazione 
del Piano d’Azione 
con Programma di 

monitoraggio 
Consolidamento 



I CONTRATTI DI FIUME E DI LAGO 
— STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Cabina di regia 
• Segreteria tecnica 

Assemblea di bacino 

Tavolo tecnico regionale 



III PARTE — IL CONTRATTO DI 
FIUME PER L’ALTO PO 

Promotori 
L’Area Idrografica 
L’ambito di concertazione (Attori istituzionali) 
Il programma di lavoro 
Criticità, conflitti e/o opportunità  
Le sfide del Contratto di Fiume Alto Po 
I Tavoli Territoriali 



CONTRATTO DI FIUME ALTO PO 
I PROMOTORI 

Ente Parco del Po Cuneese 

Provincia di Cuneo 

Provincia di Torino 

Regione Piemonte 

AIPo 



AREA IDROGRAFICA ALTO PO 



AREA IDROGRAFICA ALTO PO 

Caratteristiche territoriali 
•  Compresa in 33 comuni per un totale di 90.000 

abitanti al gennaio 2010 
•  716 km2 di superficie 
•  Prevalentemente collinosa con altitudine media di 

494 m slm 
•  Discreta attitudine turistica (prevalente offerta 

extralberghiera) 
•  Buona vocazione agricola (50% degli usi del suolo) 
•  Marcata vocazione industriale (tessile, legno) 
•  Notevole numero di addetti nelle industrie legate al 

settore alimentare 



AMBITO DI CONCERTAZIONE 



STRUTTURAZIONE DEL PROCESSO 
— FASE DI PREPARAZIONE 

Incontro plenario 
informativo rivolto agli enti 

locali 

Attivazione Tavolo Tecnico 
Regionale 

Tavoli di ascolto su 
base territoriale 

Incontri 
individuali di 
ascolto 

Incontro plenario condivisine del 
Dossier preliminare e sottoscrizione 

protocollo di intesa   



STRUTTURAZIONE DEL PROCESSO 
— FASE DI ATTIVAZIONE 

Tavoli di co-
progettazione su 
base territoriale 

Tavoli di co-progettazione 
tematici 

Workshop 
progettuali 

Sensibilizzazione 
comunità locali 

Condivisione del Piano di 
Azione 

Assemblea di bacino 
sottoscrizione del 
Contratto di Fiume 



I TEMPI  DEL PROCESSO 

Totale processo 

Maggio 2011 – 
Ottobre 2012 
18 mesi 

Preparazione 

Maggio – 
Novembre 2011 
7 mesi 

Attivazione 

Dicembre 2011 – 
Ottobre 2012 
11 mesi 



OPPORTUNITÀ, CRITICITÀ E/O 
CONFLITTI 

OPPORTUNITÀ Premialità del Programma di sviluppo rurale della 
Regione Piemonte 2007-2013 — Riprogrammazione 
fondi strutturali (Cooperazione Transfrontaliera) 

Coordinamento delle attività di messa in sicurezza 
dell’alveo fluviale 

Sviluppo di attività compatibili per la fruizione 
sostenibile della risorsa acqua nel fiume 

Sviluppo dell’idea di fiume come elemento di 
identità territoriale e fattore di sviluppo locale 



OPPORTUNITÀ, CRITICITÀ E/O 
CONFLITTI 

CRITICITÀ E 
CONFLITTI 

Prelievi per  generazione di energia elettrica 
(“microcentrali”) 

Prelievi per usi irrigui 

Scarichi urbani, industriali (non completamente 
depurati), sorgenti diffuse di inquinamento da attività 
agricole e zootecniche 

La qualità dello stato dell'ecosistema è compromessa, 
le pressioni sono alte e la fascia fluviale del Po 
presenta situazioni di degrado 

Deflusso critico a valle Martiniana  Po con asciutta 
dell’alveo per lunghi tratti 



LE SFIDE 

Fungere da Contratto pilota sull’asta del Po 

Coinvolgere e responsabilizzare un alto numero di attori 
locali istituzionali e non 

Integrare politiche, piani e programmi territoriali e 
settoriali intorno alla risorsa fiume 

Integrare le attività di tutela e salvaguardia degli 
ambienti aquatici e spondali (SIC, reti ecologiche, …) 

Indirizzare e coordinare efficacemente la progettazione 
di interventi e azioni 



I PROSSIMI PASSI 

Sarà avviata l’attività di 
ascolto nel periodo 

luglio–settembre 

L’ascolto sarà 
organizzato per  sub 

ambiti territoriali 
attraverso incontri 

collettivi (Tavoli 
Territoriali) 



I TAVOLI TERRITORIALI 

•  Tavoli Territoriali di Ascolto 
Preparazione 

•  Tavoli Territoriali di co–
Progettazione Attivazione 

•  Tavoli Territoriali adeguata 
rappresentanza dei comuni 
nel Comitato di Pilotaggio 

In prospettiva 
(Attivazione – 
Attuazione) 



 

SBOCCO 

!IN#PIANURA!
MONTE&BRACCO 

SORGENTI 

COLLINA!
VALLE%BRONDA 

PIANURA 

UNA PRIMA IPOTESI DI SUB–AMBITI TERRITORIALI 




